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Provocòlamortediunmotociclista:patteggia
Perl’automobilista
unannodireclusione
(penasospesa)elarevoca
dellapatentediguida

Unadoppiavitaeunadoppia
parete: laprimaeraquellache
l’imputatoconducevadaun
lato,daincensurato,edall’altro
daspacciatore; lasecondaera
statacostruitaall’interno
dell’abitazioneincuivivevae
servivapernasconderela
droga,parecchiadroga.

LEINDAGINIsonostate
condottedaicarabinieridella
compagniadiChiariehanno
portatocomplessivamentea
duearresti,nonsoloquindi

dellospacciatorecheaveva
ristrutturatol’abitazioneper
renderlapiùfunzionaleallo
stoccaggiodeglistupefacenti.
Leindaginihannoportatoaidue

arrestineigiorniscorsi.Sono
intervenuti imilitaridelNucleo
Operativodellacompagnia
carabinieridiChiariconl’apporto
dellepattugliedelNucleo
Radiomobileedellestazionidi
Chiari,OspitalettoeDello. Iservizi
eranoquellicheicarabinieri
svolgonoperprevenireifenomeni
criminalieinparticolare, inquesto

caso,lospacciodisostanze
stupefacenti.
Inmanettesonofinitidue

italiani:un54ennediTravagliatoe
un50ennediBrandico,entrambi
inpossessodidroga.
Inordinecronologicoilprimoa

ritrovarsiconlemanetteaipolsiè
statoil54ennediTravagliato.In
casaavevavaritipididroga.Al
terminedellaperquisizione, i
carabinierihannotrovato40
grammidihashish,circa30
grammidimarijuanae20grammi
dicocaina.Sonostatisequestrati
anche12milaeurochei
carabiniericonsideranoprovento
dell’attivitàdispaccio.
Piùconsistenteilsequestro

eseguitoaBrandico.Inquesto
casocisiètrovatidifronteachisi
eraorganizzato
«strutturalmente»per
nascondereladroga.Il50enne
avevarealizzatounvanosegreto,
copertodaunafintapareteincui
avevaoccultatodello
stupefacente.Sonostatiscoperti
14chilidihashish,150grammidi
cocaina,160grammidimarijuana.
Maoltrealladrogaicarabinieri
hannosequestratoanchedelle
armirisultateproventodifurto.
Entrambiquindisonostati

arrestatielemisurecautelari
sonostateconvalidate. Interventi,
quellideicarabinieriche
documentanounavoltadipiù
l’intensitàdell’attivitàdell’Arma
nelBrescianonelcontrastoallo
spaccio. •M.P.
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Spaccio. E abusi su minore.
Con queste due imputazioni
un 48enne di Lograto è stato
condannato a 7 anni e 4 me-
si. Ma in quella che dopo le
indagini condotte dai carabi-
nieridella stazionediTrenza-
no resta una storia pesante,
da qualsiasi punto di vista la
si guardi, al termine del pro-
cesso di primo gradi ci sono
state anche delle assoluzioni.

ILPROCESSO in dibattimento
si è concluso ieri, dopo che
l’accusa aveva chiesto una
condanna a 6 anni e 8 mesi,
inferiore quindi alla condan-
na poi inflitta dal tribunale.
Di questa vicenda le crona-
che si sono occupate per la
prima volta circa due anni fa
e la ricostruzione accusatoria
raccontauna vicenda inquie-
tante: un padre che avrebbe
fatto circolare droga tra gli
amici della figlia e poi li
avrebbe molestati sessual-
mente.Semprenella ricostru-
zionedell’accusa, per intimo-
rire i minori avrebbe anche
maltrattato la figlia. Per que-
sto il tribunale di Brescia ieri
gli ha inflitto 7 anni e quattro
mesidi carcereperdueepiso-

di di abusi su minore e quat-
troepidosidi spaccio. Il48en-
ne è stato invece assolto
dall’accusadialtredueviolen-
zesessuali suminoreedimal-
trattamentinei confronti del-
la figlia eprosciolto,per tardi-
vità della querela, dall’accusa
di violenza sessuale nei con-
fronti di una maggiorenne.
Gli episodi di spaccio sono
stati ritenuti di lieve entità.
A processo, oltre al 48enne,

c’era anche un altro imputa-
to per motivi legati alla dro-
ga. Gli atti, in merito, sono
stati trasmessi al tribunale
dei minori poichè all’epoca
dei fatti non aveva ancora 18
anni. L’avvocato Gianbatti-
staScalvi, difensoredel48en-
ne precisa che «il tribunale
ha escluso l’aggravante e ha
assolto dai maltrattamenti».
Quantoagli altri abusi sessua-
li «aspetteremo lemotivazio-
ni», ha sottolineato.
Conriferimentoalle fasi ini-

ziali delle indagini, il legale
ha spiegato che «il limite di
questo processo è rappresen-
tato senz’altro dallemodalità
incui sonostateassunte le te-
stimonianze, modalità che si
possono definire d’altri tem-
pi enonoffronogaranzie suf-
ficienti per la testimonianza
di un minorenne». Ma è evi-
dente che l’attesa è ora per le
motivazioni, in vista del pro-
cesso d’appello. •M.P.
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Hapatteggiatounannodi re-
clusione, con pena sospesa e
la revocadella patentedi gui-
da,D.C.H., l’automobilistadi
49 anni di nazionalità tede-
sca che il 10ottobredell’anno
scorso aveva causato la mor-
tediCarloFrancescoMilane-
si, 41 anni, nel tragico schian-
to tra auto e moto avvenuto
sulla provincialeDesenzano-
Salò appena fuori dal centro

diMoniga del Garda.
L’udienza si è tenuta ieri

mattina nel tribunale di Bre-
scia e i familiari della vittima,
assistiti da Giesse Risarci-
mento Danni di Sirmione,
gruppo specializzato nel ri-
sarcimento di incidenti mor-
tali, hanno nel frattempo già
ottenuto un ristoro economi-
co per l’ingiusta perdita del
proprio caro.

MANCANO pochi minuti alle
15 del 10 ottobre 2017 quan-
do Carlo Milanesi, nato in
Germania, aColonia,macre-
sciuto a Desenzano dove ha

sempre vissuto, sta percor-
rendo via Pergola: è in sella a
una Honda Shadow, la sua
più grande passione. Prose-
gue verso nord in direzione
di Salò, la strada è rettilinea e
pianeggiante, la carreggiata
divisa in due corsie separate
dalla strisciadimezzeria con-
tinua che si interrompe solo
all'altezza delle entrate degli
edifici. Il cielo èsereno, la visi-
bilità è ottima, c'è il divieto di
sorpassare e il limite è di 70
km/h. Carlo Milanesi è un
motociclista esperto, quella
strada l'ha percorsa centina-
ia di volte, la conosce bene.

Inizia a sorpassare con sicu-
rezza un autocarro spostan-
dosidipoconellacorsiaoppo-
sta, poi davanti a se trova un’
Audi A1. A bordo viaggiano
due turiste tedesche che,
giunte all'altezza del negozio
Raf, svoltano improvvisa-
mente a sinistra. Non si ac-
corgono di avere già quasi al
loro fianco, ormai in sorpas-
so, l’Honda di Milanesi. Po-
chedecinedimetri piùdietro
l’unico ad accorgersi di cosa
sta per succedere è l'autista
di un autocarro, che tenta di
segnalare ilpericoloattaccan-
dosi al clacson. Invano. Nes-

suno riesce a sentirlo. Basta
unattimo e l’impatto fra auto
emoto è devastante:Milane-
si sbatte la testa contro il pa-
rabrezzadell'autoesubitodo-
po i due veicoli finiscono fuo-
ri, proprio davanti al nego-
zio. L'incidente è ripreso dal-
le telecamere di video-sorve-
glianza: si vedono leduedon-
ne scendere dall'Audi A1 e
portarsi lemani alla testa, di-
sperate.Milanesi èa terra, an-
cora vivo,ma le sue condizio-
ni sono disperate: arrivano i
soccorsi, l’eliambulanza lo
trasporta a Brescia, ma ogni
tentativo di rianimazione è

vano. Troppo gravi i traumi
riportati nel tragico impatto.
«Grazie alla ricostruzione

eseguitadai nostri periti e in-
gegneri cinematici siamoriu-
sciti a dimostrare che il sor-
passo eseguito da Milanesi
era da ritenersi consolidato
quando l’automobilista ha
iniziato la svolta - spiegaRic-
cardo Rigonat, responsabile
della sedeGiesse di Sirmione
-. L’automobilista avrebbe
potutoedovutovedere lamo-
to sopraggiungere prima di
iniziare la manovra di svolta,
che pertanto non è stata fatta
inmaniera regolare.Perque-
sto è stato riconosciuto un
concorso di colpa che ha per-
messoai familiaridi essere ri-
sarciti per l'ingiusta perdita
del proprio caro». •
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Travagliato e Brandico

Lemissioni
aRoèVolciano

Tregiornatededicateal
«Mercatinomissionario»
all’oratoriodiRoèVolciano.Itre
appuntamenti,semprenellasala
GiuseppinaBakhitadalle9.30

alle12.30edalle14alle17,si
terrannodomenicaprossima
giovedì1evenerdì2novembre,
conl’obiettivodiraccoglierefondi
afavoredidonSanto

Baccherassiimpegnatoin
Uruguay,didonGianfranco
Cadenelli(nellafoto)inAlbania,e
disuorKettyFolliinBrasile,tutte
missionichesonoincontattocon

laparrocchiadiSanPietroin
Vincoli.Ilmercatinopropone
comediconsuetoarticolida
regalo,biancheriaperlacasa,
corrediniperineonati,sciarpe,

borse,orecchiniecosmetici,
oggettisticavariaariso,miele,
marmellateedaltro,tutto
prodottoamanonelsegnodella
generositàversogliultimi.
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